Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

1. Chi sono i testimoni di Geova

Iniziatore e primo presidente dei testimoni di Geova fu l’americano Charles Taze Russell, vissuto dal 1852 al 1916.Giovanissimo e senza alcuna preparazione biblica, verso il 1869-1870 fonda un gruppo di Studenti Biblici, fortemente influenzati dall’idea della prossima fine del mondo, profetizzata successivamente per il 1874, 1914, 1925, 1975…ma sempre smentita dai fatti. Nel 1879 viene fondata la rivista Torre di Guardia. Nel 1931 gli Studenti Biblici assumono il nome di Testimoni di Geova. Il secondo presidente fu Joseph Franklin Rutherford (1916-1942), grande organizzatore, che introdusse vari cambiamenti, tra cui l’abolizione della festa di Natale e del simbolo della croce.Il terzo fu Nathan Homer Knorr (1942-1977), che tra l’altro introdusse il divieto di fare o di accettare trasfusioni di sangue. Gli successe Frederick W. Franz (1977-1992). 

Milton Henschel è l’attuale presidente della Società Torre di Guardia o Congregazione dei Testimoni di Geova. I Testimoni di Geova nel mondo sono circa 5 milioni. Essi sono distribuiti in Congregazioni, costituite ciascuna da un centinaio di persone, che si radunano più volte la settimana, nelle cosiddette Sale del Regno.

In Italia i testimoni di Geova sono più di duecentomila, oltre a quasi altrettanti simpatizzanti.

I Testimoni di Geova si presentano come gli unici autentici cristiani, che insegnano tutto e solo quello che è contenuto nella Bibbia, mentre le altre Chiese, da loro definite “la falsa cristianità” o “Babilonia la Grande”, sono in realtà emanazioni di Satana. Ecco i punti cardine della dottrina predicata dai Testimoni di Geova:

· Dio, che si chiama Geova, è un Dio severo (si dà scarso rilievo alla misericordia);

· Gesù non è Dio, ma una semplice creatura;

· Satana ha un ruolo molto importante: è (ancora per poco) il dominatore del mondo;

· I TdG sono rigidamente inquadrati in una Organizzazione: “La Società Torre di Guardia”, o “Congregazione Cristiana dei TdG” unico canale tra Dio e l’umanità;

· La fine del mondo è imminente; Dio distruggerà presto tutti coloro che sono dalla parte sbagliata, cioè i non Testimoni di Geova;

· Il dovere principale di ogni TdG è la predicazione frenetica di casa in casa per avvertire, a voce e con distribuzione di stampe, che bisogna passare dalla loro parte per non subire il terribile castigo di Dio: domani potrebbe essere troppo tardi!

· Dopo la (imminente) fine dell’attuale sistema di cose, ci sarà un paradiso terrestre (o terra paradisiaca) promesso ai TdG (con l’eccezione di 144.000 privilegiati che andranno in cielo per aiutare Geova a governare questo paradiso terrestre).

Diciamo quindi che contrariamente a quanto molte persone immaginano, la loro dottrina e quella cattolica hanno pochissimi punti in comune. Dice Don Battista Cadei da anni a contatto con i TdG:

“Una delle poche cose sulle quali ricevo consenso dai TdG, è quando affermo - se è vera la vostra dottrina, è completamene sbagliata la mia; e viceversa: se è vera la mia, siete completamente in errore voi- a questo punto molte volte ci diamo la mano, perché finalmente…abbiamo trovato un punto di accordo.” 

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

A un cristiano neutrale

Egregio Signore, Gentile Signora

Ho sott’occhio la sua lettera nella quale esprime disappunto per i miei scritti sui testimoni di Geova. La sua disapprovazione non entra nel merito del contenuto, ma contesta il fatto stesso che io mi permetta di scrivere su questo argomento. Lei si dichiara cristiano neutrale, e come tale mi domanda:

Come mai ce l’ ha a morte con i testimoni di Geova? Non sono anch’essi dei cristiani?Anch’essi credono in Dio.In fondo siamo in una repubblica libera e democratica. Quindi anch’essi sono liberi di esistere e di fare la loro propaganda. Abbiamo tanto bisogno di pace religiosa!

E poi evoca Khomeini, e l’Inquisizione e il bruciamento delle streghe. In fine mi dice che parlare dei testimoni di Geova è controproducente, perché significa dar loro importanza. 

Che cosa posso rispondere? Anzitutto che, siccome siamo in una repubblica libera e democratica, mi permetto di rivendicare la libertà di parola, oltre che per i TdG, anche per me!

In secondo luogo, io amo e stimo i testimoni di Geova. Il fatto che io in coscienza giudico erronei e non biblici molti insegnamenti dei testimoni di Geova non significa che io odio le loro persone. Le amo e cerco di raccomandare anche agli altri di lasciar da parte l’ironia, la polemica e il disprezzo.

Quanto poi a Khomeini, e Inquisizione e streghe: via! Non le pare di esagerare?Per Lei non c’è differenza tra il dibattito civile e rispettoso, e la repressione violenta?

Trovo un po’ strano il suo ultimo argomento, quando mi scrive che non bisognerebbe parlare dei testimoni di Geova per non dar loro più importanza di quella che meritano. Lo trovo strano perché la prima parte della sua lettera mi sembrava dettata dal rispetto verso di loro. Ad ogni modo, se è vero che non c’è porta di casa a cui i testimoni di Geova non abbiano bussato, mi sembra che sia comportamento da struzzo fingere che non succeda niente. Inoltre, conosco diversi ex-testimoni di Geova che sono concordi nel dire che, se avessero ricevuto maggiori chiarimenti sulla dottrina cattolica a confronto con gli insegnamenti della Torre di Guardia, probabilmente non avrebbero aderito a questi ultimi.

Concludo assicurandola che sono contrario alle guerre di religione, anche se non mi esimo dall’esprimere e motivare il mio punto di vista sui testimoni di Geova.

Contro il malinteso amor di pace di chi vorrebbe che tacessimo sempre e comunque, mi attengo a quello che dissero gli apostoli quando ricevettero l’intimazione di non predicare più: Noi non possiamo tacere! (At 4,20)

Con stima

Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 
Uno dei pregiudizi che circolano a carico dei Testimoni di Geova, è l’idea che vanno in giro predicare con tanta costanza perché sono pagati. È una falsità. Il testimone di Geova che gira di casa in casa non guadagna soldi, anzi, molte volte ci rimette di tasca propria. Egli infatti paga in anticipo, senza possibilità di resa i libri e riviste che distribuirà. Ovviamente, chi lavora a tempo pieno per la predicazione ha un rimborso spese, ma non si tratta di cifre particolarmente rilevanti. Dobbiamo dire quindi chiaramente che il testimone di Geova va in giro a predicare o perché è convinto, o perché è controllato, ma non per guadagnare soldi.  

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





